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«Voi, chi dite che io sia?»
PER CELEBRARE…

· Nel mondo della fede in Dio e, quindi, del mai concluso cammino della esperienza religiosa, gli episodi della relazione autentica con Dio non sono mai ben controllabili e riconducibili a qualcosa di già saputo e ripetitivo. Dall’altra parte, sulla sponda del Totalmente Altro ci sono sempre delle novità, delle sorprese: certa originalità sul versante religioso fa del credere un cercare, un abituarsi graduale a cedere appunto al Totalmente Altro l’iniziativa sui tempi e le maniere di farsi ascoltare e incontrare. Si richiamino i primissimi episodi della storia della Chiesa, a partire dal mattino della risurrezione di Gesù. È lui, il Signore Gesù, a tenere l’iniziativa del “farsi a vedere”, non appena da parte umana si smette di volerlo trova​re secondo modelli e “pre-concetti” ripetitivi di una identità già sperimen​tata (il «mio Signore» della Maddalena; il sognato «liberatore di Israele» dei due discepoli di Emmaus). 

· Venendo ad un’area più precisa e delimitata dalla ricerca, anche attuale, di Dio e della fede in lui, della sua presenza e reperibilità nella storia umana, quando si ritiene di avere sotto controllo tanta parte di cronaca e di storia umana, con relativi responsabili della sua regìa, si è tentati di affermare, o almeno di pensare, che sia irriconosci​bile e introvabile un piano provvidenziale di Dio. Si dice, allora, che la sua presenza, la sua iniziativa, è un “mistero”! Certamente è un mistero, ma non perché impenetrabile, bensì perché inesauribile; non perché lontano con i suoi grandi piani di intervento, ma perché egli è vicino ai piccoli e agli umili (si ricordi il Magnificat!). Come quando partì da Betlemme e da Nazareth (e... dal Calvario); come quando il Signore risorto fece partire la sua missione verso tutti i popoli da un mon​te della Galilea; e come quando costituì Simone, figlio di Giona, quale “pie​tra”' e roccia su cui fondare la sua Chiesa (Vangelo). Per questo ispirò l’apostolo Paolo a scrivere, a proposito del mistero di Israe​le, che «i doni e la chiamata di Dio sono irrevocabili» (Rm 11,29), com​mentando poi simile professione di fede con lo stupendo inno di Rm 11,33- 36 (Seconda Lettura).

· Ogni pagina del Vangelo, ogni incontro, ogni gesto, ogni parola di Gesù costituiscono per i discepoli, di ieri e di oggi, una richiesta di fede. E la fede in Lui costituisce una forma di consapevolezza ed un cammino di maturazione che cresce dentro l’interiorità di ciascuno. Ma quando, percorrendo l’itinerario dell’Anno liturgico, si giunge a Cesarea di Filippo, ci si rende conto che quanto si è sedimentato a livello di fede nel riserbo della coscienza personale ha bisogno di esternarsi, di vedere la luce in modo chiaro ed esplicito. L’episodio di Cesarea ci pone come una freccia su un arco teso, pronti per essere lanciati.

· Anziché seguire, nella nostra riflessione, la pista dei primato di Pietro, che sembra suggerita dalla Prima Lettura e dal Vangelo, proviamo a fermarci sulla domanda cruciale di Gesù: «Voi chi dite che io sia?», e sulla risposta-professione di fede di Pietro. 
· Il racconto di quella che si è soliti chiamare la “confessione di Cesarea” introduce nei Sinottici un passo abbastanza omogeneo che riveste particolare importanza. Dalla proclamazione della messianicità di Gesù parte, infatti, una nuova fase dell’annuncio. Gesù aveva predicato e operato soprattutto nella Galilea. La gente era piena di ammirazione ma anche di sconcerto perché il modo di fare di Gesù non corrispondeva a certi schemi entro i quali si era cristallizzata l’immagine del Messia atteso da Israele. Accanto alle prime spontanee ed entusiastiche affermazioni: «Nessuno può fare i segni che tu fai... Un grande profeta è sorto tra noi... Insegnava loro come uno che ha autorità...», si facevano strada anche altri interrogativi: «Chi è dunque costui, al quale anche il vento e il mare obbediscono?». Qualcuno però guarda a Gesù con sospetto: «Scaccia i demoni per mezzo del principe dei demoni...»; «E’ posseduto da uno spirito immondo... E’ fuori di sé...». Alcuni lo abbandonano: «Questo linguaggio è duro, chi può intenderlo?...». Ma per coloro che lo hanno seguito da vicino, Pietro fa un atto di fiducia che è già professione di fede: «Da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio» (Gv 6,68-69). Pietro riconosce in Gesù il Messia e il Figlio di Dio, e Gesù conferma che la confessione di Pietro non è rivelazione della carne o del sangue, cioè non è frutto di considerazione dell’uomo fragile e impotente di fronte al mistero di Dio, ma è dono del Padre. In questo modo, Gesù rifiuta la concezione messianica dei farisei e dei sadducei, corregge e purifica quella dei discepoli, fa accettare che la sua messianicità si manifesta nella sofferenza della croce, passaggio obbligato verso la gloria della risurrezione.
· Che importanza ha per l’uomo d’oggi il fatto che 2000 anni fa’, presso le sorgenti del Giordano, Pietro abbia detto a Gesù: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente»? All’uomo d’oggi interessa ancora sapere chi è Gesù? La sua domanda: «Voi chi dite che io sia?», è sentita ancora come una interpellanza personale, un problema cruciale o almeno importante? A dispetto di un secolarismo sempre più diffuso e di un abbandono di pratiche e di tradizioni cristiane sempre più massiccio, è interessante notare come la domanda risuonata a Cesarea di Filippo continua a creare ancora interrogativi inquietanti. Ad esempio, per i giovani Gesù rappresenta oggi la novità, la freschezza, la contestazione di una società e di un sistema vecchio, arido, privo di fantasia e di creatività; alle masse oppresse dell’America Latina Gesù appare come il liberatore, il simbolo di una speranza che non è soltanto in un aldilà misterioso; agli operatori sociali Gesù appare come un rivoluzionario che lotta contro l’ingiustizia, l’oppressione, lo sfruttamento dell’uomo sull’uomo. Significativo, comunque, resta il fatto che il nostro mondo non può prescindere da Gesù. La nostra storia ne è talmente marcata che non si può ignorarlo.
· «Quanto abbiamo scoperto intorno alla persona di Gesù e alla sua missione ci consente appena di confessare con Pietro: “Tu sei il Cristo”. Tuttavia, mentre solleviamo il velo sul mistero, ci accorgiamo che è molto di più quello che in profondità ci sfugge. Cristo è uomo tra gli uomini e l’occhio incredulo non sa riconoscerlo. In verità egli opera dal di dentro nell’uomo che crede in lui e gli offre possibilità inesauribili di riscatto e di salvezza. Ma la personalità di Gesù non si può definire semplicemente come qualsiasi figlio d’uomo, nato da donna. Occorre accettare di far parte di quel piccolo gruppo di discepoli, che egli invita a stare con lui, e seguirlo fino a Gerusalemme, fino alla croce. Qui si compirà il disegno che Dio ha preparato nei secoli e si rivelerà pienamente il suo mistero di Messia, Figlio dell’uomo e Servo di Dio» (CdA, p. 85).
· Cristo manifesta il suo Amore alla Chiesa affidando alle mani povere di Pietro le chiavi. Con questo gesto Gesù rivela che non disdegna di proseguire a camminare nella storia in compagnia della fragilità degli uomini. È la Chiesa e non Cristo, che ha bisogno di Pietro e, quindi, del primato e del Papa.

· «Chi presiede, lo faccia con diligenza» è l’ammonimento dell’Apostolo. È necessario affinare l’arte di presiedere le assemblee liturgiche per renderle vere assemblee celebranti.

· Gesù trasmette i suoi poteri messianici a Pietro e al collegio degli apostoli, perché siano il fondamento visibile e il principio di unità della Chiesa, pellegrina nel mondo. Gesù stabilisce un capo visibile del nuovo popolo che ha formato e che durerà nei secoli, fondato sulla roccia fondamentale del primo apostolo, Pietro, e dei suoi successori. Pietro e i papi, suoi successori, assieme al collegio episcopale hanno la missione di animare la vitalità evangelica (spirituale) di tutti i membri e gli organismi del popolo di Dio, perché la Chiesa sia edificata nella fede e nella carità di Cristo. Per stare in comunione con i Pastori della Chiesa, cerchiamo di conoscere il loro pensiero (Documenti del Concilio, Encicliche, lettere pastorali. ecc.) e di trovarne le attuazioni pratiche corrispondenti alle nostre situazioni di vita.

· L’assemblea è segno della Chiesa di Cristo che si riunisce attorno al suo capo invisibile e si costruisce, nella fede e nella carità, sul fondamento degli apostoli. È la Domenica in cui contempliamo il Dio che fa la storia, scegliendo le persone adeguate al suo cuore per svolgere il ruolo di pastore del suo popolo.

· Un quadro o un’icona che raffigura l’apostolo Pietro scelto da Cristo, opportunamente collocati, possono essere un segno eloquente.
· Nella Preghiera Eucaristica ringraziamo il Padre per i doni di salvezza che ci ha dato nel suo Figlio Gesù e che mediante il servizio pastorale di Pietro e degli apostoli sono comunicati a tutto il popolo di Dio. Dopo aver fatto memoria del sacrifico di Cristo, ricordiamo nelle intercessioni il Papa e i vescovi, affinché custodiscano nell’unità tutto il popolo dei fedeli.

· La fede celebrata, vissuta e testimoniata deve motivare questa Eucaristia domenicale. 

· La processione di inizio sia fatta con la partecipazione di quanti esercitano nella Comunità un ministero o un servizio, di cristiani che vivono un impegno nella società con spirito evangelico…

· La Professione di Fede deve essere valorizzata rinnovando possibilmente le promesse battesimali.

· La dossologia riportata nella Seconda Lettura richiama il valore da ri-consegnare alla dossologia della Preghiera Eucaristica, che spesso corre il rischio di essere scialba, spenta e demotivata. Questo vale anche per la dossologia che conclude l’embolismo dopo il Padre nostro. E’ opportuno in questa celebrazione valorizzarle attraverso il canto.

· I canti inneggino a Dio che guida il suo popolo; non manchi un riferimento anche alla Chiesa, segno e strumento di unità del genere umano, secondo l la costituzione dogmatica Lumen gentium.

· In questa Domenica ci sentiamo vicini al Santo Padre Benedetto XVI ed ai giovani di tutto il mondo uniti (anche solo spiritualmente!) a Madrid per la Giornata Mondiale della Gioventù.

CANTI

Introito: Chiesa di Cristo (RNCL); Santa Chiesa di Dio (Alleluia, fratelli!); Chiesa di Dio (RNCL); Un solo Signore (NcdP); Pietre vive (Chiesa che annuncia); Chiesa che annuncia (Chiesa che annuncia).

Presentazione dei doni: Benedetto sei tu Signore (Alla Cena del Signore); O Signore, raccogli i tuoi figli (RNCL); Ti ringraziamo o Padre (G. Liberto).

Comunione: Tu sei Pietro (M. Frisina); Tu sei Pietro (Lourdes – raccolta multilingue); Cesarea di Filippo (DDML); Rallegriamoci ed esultiamo (Pane di vita nuova); Se tu mi ami Simone (Signore è il suo nome).

Ringraziamento: Tu sei il Cristo (Nel canto di te); Non dimenticare mai (Saperti vicino).

Congedo: Tu sei Pietro; La tua Chiesa (Celebriamo Cristo); Sui tuoi sentieri (Alla tua mensa); Vangelo vivente (Chiesa che annuncia); Testimoni dell’amore (Alleluia, è risorto).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XXI Domenica del Tempo Ordinario.

Come gli apostoli a Cesarea ci stringiamo oggi attorno al Signore Gesù che pone a tutti i suoi discepoli la domanda cruciale: «Voi chi dite che io sia?». Il Signore della storia è affascinato dalla risposta che viene dal cuore e da ciò che manifestiamo con la vita. 
La nostra fiducia nella sua Parola e la disponibilità alla guida pastorale della Chiesa rendono possibile e fecondo il nostro incontro con il Risorto nell’Eucaristia.

Disponiamo i nostri cuori all’incontro con Cristo, il Figlio del Dio vivente!

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – La grazia e la pace nella santa Chiesa di Dio sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa Eucaristia riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre, confessando le nostre infedeltà, tutto ciò che ci impedisce di professare attraverso le opere in ogni momento della nostra vita la fede nel Cristo Figlio del Dio vivente, la difficoltà a vivere la piena comunione con la Chiesa e la facilità con la quale rompiamo i vincoli santi di fraternità e di amore tra noi.
· Signore Gesù, che hai fondato la tua Chiesa sulla salda roccia del tuo Amore, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo Salvatore, Figlio vivente del Padre, che spalanchi a noi le porte della tua Misericordia, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, che hai affidato a Pietro il potere di legare e di sciogliere, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Padre, fonte di sapienza, che nell'umile testimonianza dell'apostolo Pietro hai posto il fondamento della nostra fede, dona a tutti gli uomini la luce del tuo Spirito, perché riconoscendo in Gesù di Nazaret il Figlio del Dio vivente, diventino pietre vive per l'edificazione della tua Chiesa. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La domanda che Cristo pone ai discepoli: «Voi chi dite che io sia?», è l’interrogativo cruciale che si ripropone a ogni uomo che si imbatte nell’Evangelo. Dalla risposta dipende la vita e molto di più, perché con Cristo si tocca la profondità del progetto di Dio sull’uomo, ma anche su tutta la creazione. 

Le parole di Pietro restano pietra fondamentale per la fede della Chiesa e attestano l’unicità di Cristo: egli non può essere confuso con nessun profeta o inviati precedenti, né paragonato ad altri maestri del passato o del futuro, poiché egli è «il Figlio del Dio vivente».
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PRIMA LETTURA: Is 22,19-23
Gli porrò sulla spalla la chiave della casa di Davide.   
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 137
Rit.  Signore, il tuo amore è per sempre.
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:

hai ascoltato le parole della mia bocca.

Non agli dèi, ma a te voglio cantare,

mi prostro verso il tuo tempio santo.

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà:

hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.

Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto,

hai accresciuto in me la forza.

Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile;

il superbo invece lo riconosce da lontano.

Signore, il tuo amore è per sempre:

non abbandonare l’opera delle tue mani.
SECONDA LETTURA: Rm 11,33-36
Da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose. 
CANTO AL VANGELO: Mt 16,18
Alleluia, alleluia.

Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa

e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa.
Alleluia.

VANGELO: Mt 16,13-20
Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei cieli.
PROFESSIONE DI FEDE

C – Fratelli e sorelle, con umiltà e concretezza, sull’esempio dell’apostolo Pietro, esprimiamo la nostra professione di fede nel Dio di Gesù Cristo, che ha voluto raccogliere tutti gli uomini della terra nella Chiesa.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   
T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C – Questa è la nostra fede.

Questa è la fede della Chiesa

e noi ci gloriamo di professarla 

in Cristo Gesù nostro Signore.   T - Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Il Signore guida sempre la storia umana verso un fine di salvezza e suscita persone generose che con amore guidano il suo popolo. Domandiamo nella preghiera che la sua signoria venga in soccorso ai molti bisogni che la Chiesa e l’umanità presentano a Lui.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascolta, Signore, la voce dei tuoi figli.
1. Tu hai sempre affidato le chiavi del Regno a uomini dal cuore libero e grande. Ti chiediamo, Padre, di benedire e sostenere il successore di Pietro, Benedetto XVI, affinché sulla sua fede tu possa continuare a edificare la Chiesa. Preghiamo.

2. Tu, in Cristo, hai affidato alla Chiesa il potere di legare e di sciogliere. Ti chiediamo di illuminare la mente degli uomini e delle donne del nostro tempo, affinché, rischiarati dal vangelo, trovino in Gesù la via, la verità e la vita. Preghiamo.
3. Tu doni speranza al nostro mondo e mai ti stanchi di amarci. Ti chiediamo di illuminare il cuore dei giovani, che fisicamente e spiritualmente sono radunati a Madrid per la Giornata Mondiale della Gioventù perché, radicati in Cristo, vivano saldi nella fede e siano coraggiosi testimoni del Vangelo. Preghiamo.

4. Tu sai solo donare e nulla puoi ricevere da noi. Ti chiediamo, Padre, per tutti noi la capacità di riconoscere la tua grandezza, per saperti lodare gioiosamente nell’assemblea e ritrovare fiducia e speranza. Preghiamo.

5. Tu da sempre vuoi dialogare con l’uomo. Ti chiediamo, Padre, la gioia di crescere nella fede, perché solo tu puoi renderci testimoni convinti e affascinanti di un dono tanto grande e di un impegno tanto necessario. Preghiamo. 

6. Tu ti riveli sempre Signore della storia ed esorti tutti a collaborare al tuo disegno. Ti chiediamo la capacità di leggere la storia, gli eventi, il quotidiano, per scorgere anche nelle vicende più buie il tuo disegno provvidenziale. Preghiamo.
C – O Signore, l’invito a convertirci trovi l’adesione sincera del nostro cuore. Donaci la forza del tuo Spirito perché possiamo portare a compimento i propositi di bene e la gioia di essere tuoi figli. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con fede e con amore portiamo all’altare il pane e il vino. In forza della Parola diventino il corpo e il sangue del Figlio del Dio vivente.
SULLE OFFERTE

C - O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/D 
(con relativo Prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Nella fede della Chiesa, ricevuta al Battesimo, nella gioia di sentirci figli amati, con la grazia dei discepoli credenti, osiamo dire:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito di Cristo, Figlio del Dio vivente, scambiatevi un segno di comunione e di pace.
COMUNIONE
G – L’Eucaristia edifica la Chiesa sulla pietra solida che è Gesù Cristo.

Accogliamo il suo Pane, spezzato per noi, per esprimere la nostra risposta di credenti; riconosciamo che si realizza oggi, nel nostro mondo, il suo disegno salvifico di Amore infinito. 

Riceviamo il Corpo di Cristo che fa l’unità della Chiesa, forza dei credenti presenti nel mondo.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Gli uomini stabilivano la città sulla roccia

e costruivano le loro case con la pietra

per mostrare la loro potenza,

la loro forza e ricchezza.

Tu, Gesù, scegli di edificare la tua Chiesa, 

la Comunità dei credenti su Pietro, sulla sua fede,

sul suo amore per te

e lo rendi, nonostante la sua fragilità,

solido e consistente come la pietra.

Gli uomini si lasciano impaurire dalle forze oscure, 

dai segnali diabolici,

da tutto ciò che sfugge alla loro conoscenza 

e di cui non riescono ad impadronirsi. 

Tu, Gesù, assicuri Pietro che non c’è alcun potere occulto, 

nessuna espressione del male, 

della sua astuzia e della sua cattiveria, 

che potrà mettere a repentaglio 

la comunità che gli è stata affidata.

Dopo duemila anni, Gesù,

noi dobbiamo riconoscere che le tue parole sono vere.

Antiche e recenti tempeste 

sembrano talora aver la meglio sulla barca di Pietro.

Ma sei tu a condurla, tu a sostenerla e difenderla,

e per questo, se si affida a te,

nulla e nessuno può metterla in pericolo,

a patto che riconosca in te

l’unico Signore, il Figlio del Dio vivente.
oppure:
** G – Gesù, sei eccezionale, 

non fai sondaggi d’opinione, 

vai dritto al cuore di ognuno e poni una domanda chiara, 

per una risposta personale: «Voi, chi dite che io sia?». 

Senza l’aiuto dall’Alto, senza lo Spirito di sapienza, 

brancoliamo nel buio. 

Sul pescatore schietto e umano, 

tu costruisci la tua Chiesa.

Non sulla sapienza dei dotti, 

non sulla furbizia degli scaltri, 

non sull’efficienza dei manager, 

non sulla forza dei potenti, 

ma su questa fiducia, semplice 

ed esposta a ostacoli e fragilità, 

su quella di Pietro e quella mia.

Donaci oggi di credere in te, Messia crocifisso, 

di affidarci totalmente a te, Signore vittorioso, Dio fedele.
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perché possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.     T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio onnipotente, che ha fondato la Chiesa sulla fede dell’apostolo Pietro e degli apostoli, vi renda saldi nell’adesione a Cristo e vi riempia della sua benedizione.   
T – Amen.
C – Guidati dalla professione di fede degli apostoli, possiate divenire dinanzi a tutti coraggiosi testimoni di Cristo e del Vangelo.   T – Amen.
C – Coloro che ci hanno trasmesso il primo annunzio della fede intercedano per noi, perché, seguendo Cristo sulla via della Croce, possiamo giungere alla gioia eterna nella casa del Padre.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Tornando tra le strade della nostra vita siamo chiamati a riconoscere il Signore ed a testimoniarlo come «il Cristo, il Figlio del Dio vivente» cosicché  la Chiesa appaia veramente al mondo come sacramento universale di Salvezza. 

Vivete nella gioia della piena e perfetta comunione.

D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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